
CERVIA

Spiragli di speranza, anche se la fumata bianca è ancora lontana, per l’Ex Farmografica di Cervia, con i
sindacati di categoria di Slc Cgil, Fistel Cisl e Uilcom Uil che hanno deciso di annullare il presidio
originariamente in programma per oggi a Roma davanti al ministero delle Imprese e del Made in Italy. La
decisione è giunta in seguito alla comunicazione da parte del Ministero di volere incontrare le parti sindacali
per affrontare la delicata situazione che riguarda i lavoratori dell’Ex Farmografica.

Come commentano Saverio Monno di Slc Cgil, Stefano Gregnanin di Fistel Cisl e Ryan Paganelli di Uilcom
Uil, «l’appuntamento è per il prossimo giovedì 17 ottobre alle 11 nella sede del Mimit nella capitale.
Abbiamo ricevuto conferma della convocazione in mattinata. Finalmente, dopo una lunga attesa e numerose
sollecitazioni, il Ministero ha deciso di riceverci. Un riscontro doveroso, che accogliamo con sollievo e un
cauto ottimismo. La nostra mobilitazione non si ferma qui. Il presidio è revocato, ma in assenza delle
necessarie garanzie siamo pronti a tornare in piazza. Servono responsabilità e concretezza ». Tutto questo
accade qualche settimana dopo che il gruppo Focaccia aveva confermato l’acquisizione dell’ex Farmo-
grafica e la nascita della nuova società, con piano industriale annesso, ricordando nel contempo la necessità
del governo di mantenere le promesse fatte. In caso contrario il rischio è quello che le Arti Grafiche
Romagnole, questo il nome della nuova società, abbiano vita breve.
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Una manifestazione dei lavoratori della Ex Farmografica

Ex Farmografica, si vede la luce I sindacati annullano il presidio

Il Ministero incontrerà le parti sindacali per affrontare la delicata situazione dei lavoratori
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Uil  Ravenna:  “commissario  Figliuolo  chiarisca  sua
funzione, acceleri sui piani speciali e venga a Ravenna,
perché distanza rischia di diventare insanabile”

Venerdì 11 Ottobre 2024

Durante  una  recente  visita  nel  Forlivese  il  Commissario  Figliuolo  ha  voluto
chiarire  i  confini  e  le  incombenze  del  suo  ruolo,  che  sarebbero  limitati
all’alluvione del 2023, per questo non si è recato in visita a Faenza e Traversara,
colpite dalla nuova alluvione nel settembre 2024 (Traversara poi di nuovo colpita
in ottobre).

“Sono commissario alla ricostruzione legata agli eventi alluvionali del maggio 2023. In
questo ambito ho inizialmente fatto un’integrazione con protezione civile con commissario
allora delegato all’emergenza Bonaccini e ad oggi sono stati resi disponibili 2,7 miliardi
per  il  territorio  con  circa  7  mila  interventi.  Poi  abbiamo  cercato  di  fare  attività  di
prospettiva dando una mano ai comuni con la committenza ausiliaria con interventi presi
in carico da Sogesit o da altre società in house Anas o Rfi. Finanziato anche opere di
progettazione di ponti e di tratti di viabilità importanti ma per fare queste opere ci vuole
tempo. – ha dichiarato Figliuolo in questa occasione, come riportano i giornali –
Sono solidale con coloro che hanno avuto danneggiamenti (per l’alluvione recente, ndr) ma
per quella c’è il commissario delegato per emergenza che è la presidente facente funzioni
Priolo. Più avanti tornerò in quelle zone ma non ci sono andato perché in quei giorni ho
coordinato dalla sala operativa gli aiuti delle forze armate ad intervenire nell’immediato. Il
compito del commissario delegato è quello di effettuare lavori di somma urgenza. Ho
partecipato alla videoconferenza in cui sono stati stanziati 20 milioni per lavori somma
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urgenza e questi fondi sono gestiti dalla Regione. Nel prossimo futuro occorrerà decidere
anche come fare per i comuni che sono stati alluvionati due volte.”

Alla  Uil  di  Ravenna  queste  dichiarazioni  di  Figliuolo  non  sono  piaciute.  “Le
dichiarazioni del Commissario alla ricostruzione, Francesco Paolo Figliuolo, raccolte dalla
stampa a latere della sua visita nei territori del Forlivese colpiti dall’alluvione, suscitano
inquietudine e disorientamento. – scrive Uil Ravenna in una sua nota – Il generale
avrebbe spiegato ai giornalisti che non si sarebbe sentito di dover visitare Traversara e
Faenza perché colpite dai fenomeni occorsi nel settembre del 2024, mentre lui è in carica
come commissario per l’alluvione avvenuta nel 2023. Perché, sono sempre le dichiarazioni
di Figliuolo, “per quest’ultima emergenza c’è la presidente Priolo”. Dovrebbe essere chiaro
a tutti che il ruolo del commissario all’emergenza – rivestito dalla presidente Priolo – è ben
diverso da quello di un commissario alla ricostruzione attualmente in carico al generale
Figliuolo. I cittadini alluvionati nel 2023 e nel 2024 vogliono soluzioni per il futuro e non
polemiche o scarica barile sulle responsabilità. Pertanto, anche se il generale ritiene che il
governo non lo incaricherà per la ricostruzione dell’alluvione avvenuta nel 2024, non può
lavarsi  le  mani  per  ciò  che  è  successo  nelle  ultime  settimane,  in  quanto  sappiamo
benissimo che buona parte dei territori (e dei cittadini) colpiti negli eventi del settembre
scorso coincidono con quelli del maggio 2023.”

“Inoltre, è impossibile pensare ad una ricostruzione se non in una concezione di sistema.
Dal punto di vista idrogeologico, infatti, va ripensato un intero assetto e questo non si può
certamente  fare  con interventi  che discriminano quanto  accaduto  nel  2023 e  quanto
successo sedici mesi dopo. Non vogliamo nemmeno pensare che il Commissario Figliuolo
possa aver rilasciato queste dichiarazioni come scusa per non presentarsi nei luoghi più
duramente colpiti dagli eventi più recenti e dove i cittadini sono ormai all’esasperazione. –
continua Uil Ravenna – Chiediamo pertanto al Commissario di fare chiarezza e di riferire
non solo degli interventi di somma urgenza, come fatto durante la visita avvenuta nel
Forlivese  ieri,  ma anche dei  piani  speciali,  indispensabili  per  una soluzione di  lungo
periodo che non faccia  sentire  i  romagnoli  a  repentaglio  nell’approssimarsi  di  eventi
meteorologici fuori scala, divenuti sempre più frequenti. Sarebbe opportuna una visita
anche nel Ravennate, perché, per quanto possano essere produttive le videoconferenze, i
cittadini  avvertono una distanza  crescente  nei  confronti  dell’istituzione  –  la  struttura
commissariale  –  che ha la  responsabilità  apicale  sulla  gestione della  ricostruzione in
Romagna.  Una  distanza  che  rischia  di  diventare  insanabile.  Anche  in  considerazione
dell’oggettiva mancanza di una risposta degna sul fronte dei risarcimenti riguardanti i beni
mobili  e  i  ritardi  nei  pagamenti  dei  ristori  per i  danni  subiti  da cittadini  e imprese”
conclude Uil Ravenna.





Area di servizio per camion alle Bassette,
Uil: "Terreno in vendita, ma il progetto
vada avanti"
L'allarme della Uil Trasporti sul progetto che prevedeva centinaia di stalli per tir alle Bassette:
"Migliorerebbe la qualità dell’autotrasporto sia nel vissuto dei lavoratori, sia nella loro sicurezza"

"L’Autorità di sistema portuale sarebbe intenzionata a vendere il terreno che era stato
individuato per creare un’area di servizi all’autotrasporto". L'allarme arriva da Uil
Trasporti Ravenna che fa riferimento all’appezzamento su via Stefano Bondi nella zona
nord del comparto artigianale delle Bassette, "dove con la modalità del project
financing, si era portato avanti un piano che avrebbe reso possibile attrezzare un’area di
sosta (capace anche di fornire ristoro agli operatori dell’autotrasporto), che sarebbe
stata dotata di 214 stalli per tir, compresi quelli per camion refrigerati, comprendendo
anche piazzole attrezzate per il trasporto di animali vivi ed ulteriori dotate degli standard

Un rendering del progetto per l'area di sosta

Attiva la lettura vocale
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per i mezzi che trasportano merci pericolose". Un progetto, presentato nel 2023, relativo
a un bando da 400 milioni di euro dell’Autorità di sistema portuale per la gestione
quarantennale della nuova infrastruttura.

Come riferisce il sindacato, l'investimento "avrebbe coperto una necessità di cui si parla
da decenni e che, negli stessi intenti dichiarati dall’Ente portuale, aveva una funzione
duplice. Da un lato, per l’appunto, offrire un’opportunità agli addetti della logistica e
dell’autotrasporto, tanto è vero che all’interno dell’area doveva sorgere anche uno
spazio ristoro e la possibilità di farsi la doccia e rinfrescarsi. Avrebbe poi ovviato, almeno
in parte, ad una problematica di sicurezza che è annosa e ancora presente. Sappiamo
bene, infatti, che la via Baiona è in alcune fasi della giornata bloccata non solo dal
traffico dei mezzi pesanti, ma anche da una loro sosta impropria, di tir che attendono di
effettuare l’entrata nei vari stabilimenti, Marcegaglia in primis". L'esigenza di un'area
apposita per la sosta di tir e rimorchi alle Bassette era stata fra l'altro segnalata da
Confartigianato e Cna.

Il progetto per Uil Trasporti giunge ora a "una oggettiva impasse, dopo che l’unico
gruppo che aveva presentato una propria candidatura al project financing,
aggiudicandosi la concessione dell’area, si sarebbe tirato indietro per gli aggravi di costo
nel frattempo maturati in questi anni di ascesa dell’inflazione". Il sindacato ravennate
invita quindi "a non far cadere ancora una volta nel vuoto un ragionamento utile a
migliorare le condizioni di lavoro degli operatori del ramo trasporti e le condizioni di
sicurezza di molti occupati del sistema portuale nel suo complesso. Un ragionamento
che, finalmente, sembrava trovare un iter concreto per una sua realizzazione e per il
quale non vorremmo si disperdesse ora la progettualità, che invece fornirebbe non solo
una risposta all’esigenza di molti lavoratori, ma anche un vantaggio competitivo al
sistema economico che ruota sul mondo portuale. L’auspicio quindi è che con la vendita
e il mantenimento della destinazione d’uso stabilita il progetto finalmente decolli, ma
come sindacato di categoria invitiamo a mantenere la determinazione su questa partita,
che migliorerebbe la qualità dell’autotrasporto sia nel vissuto dei lavoratori, sia nella loro
sicurezza, ma anche nell’efficienza di sistema generale". 
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CERVIA

I rappresentanti delle segreterie confederali e di categoria di Cgil, Cisl e Uil sono stati ricevuti ieri mattina a
Roma, al ministero delle Imprese e del Made in Italy, per discutere della vertenza riguardante il destino dei
lavoratori dell’Ex Farmografica di Cervia.

Al termine del confronto, i sindacalisti Saverio Monno di Slc Cgil, Stefano Gregnanin di Fistel Cisl e Ryan
Paganelli di Uilcom Uil hanno espresso soddisfazione per l’esito dell’incontro: «Abbiamo colto con
soddisfazione l’orientamento positivo del ministero per una rapida risoluzione della vertenza. Il ministero ci
ha confermato di essere stato co-stantemente in contatto con la Regione e di avere ricevuto dalle strutture
regionali continui aggiornamenti sulla vicenda. La speranza è che le interlocuzioni tra Governo e Regione
possano proseguire su basi di estrema concretezza e produrre presto la svolta tanto attesa da un intero
territorio che segue questa vicenda con il fiato sospeso da quasi un anno e mezzo».

Nelle prossime settimane i sindacati auspicano che «il ruolo di Ministero e Regione sia determinante per
arrivare rapidamente a un lieto fine dopo mesi di preoccupazioni e rivendicazioni di lavoratrici, lavoratori,
sindacati e istituzioni, per la vicenda che ha coinvolto una delle principali realtà produttive del territorio
cervese ».
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Una manifestazione dei mesi scorsi per la ex Farmografica

Ex Farmografica, incontro a Roma Cauto ottimismo dei sindacati

L’auspicio è di «arrivare rapidamente a un lieto fine dopo mesi di preoccupazioni da parte dei
lavoratori»
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RAVENNA

ALESSANDRO MONTANARI

Eni disinveste sulla chimica di base e mette sul piatto due miliardi di investimenti sull’economia circolare e
la transizione energetica. La scelta di chiudere le attività degli impianti cracking a Brindisi e Priolo e del
polietilene a Ragusa preoccupa però i sindacati ravennati, usciti con diversi punti interrogativi dall’incontro
romano in cui il Cane a Sei Zampe ha fatto il punto su Versalis.

Quello presentato da Eni era il “Piano di trasformazione e rilancio”, anche in ottica di decarbonizzazione,
del business della chimica. Si tratta di un piano di investimenti che, spiega in una nota l’azienda, prevede un
taglio in termini di emissioni di circa un milione di tonnellate di CO2, circa il 40% delle emissioni di
Versalis in Italia, e «nuovi impianti industriali coerenti con la transizione energetica e la decarbonizzazione
dei vari siti industriali, nell’ambito della chimica sostenibile ma anche della bioraffinazione e dell’accumulo
di energia». Proprio per consentire la realizzazione di questi nuovi obiettivi vengono chiusi gli impianti di
cracking. Versalis vuole abbandonare la chimica di base, «settore che versa in una crisi strutturale e ormai
irreversibile a livello europeo, e che ha comportato perdite economiche che, in termini di cassa, hanno
sfiorato i 7 miliardi di euro negli ultimi 15 anni, di cui 3 nell’ultimo quinquennio». Alla fine di questa
operazione, sostiene Eni, l’impatto sull’occupazione sarà comunque «positivo ». Il Piano, che sarà
implementato entro il 2029, «punta a investire nello sviluppo delle nuove piattaforme della chimica da
rinnovabili, circolare e per prodotti specializzati».

Le reazioni dei sindacati

Come detto, i sindacati sono usciti con molti dubbi dall’incontro con Eni. Ravenna non viene toccata dal
depotenziamento ma Fabio Rossi (Filctem Cgil Ravenna) ritiene che la dismissione della chimica di base sia
una brutta notizia «innanzitutto per i colleghi delle città coinvolte, poi per la filiera produttiva. Credo ci
saranno iniziative sindacali a livello nazionale. In ogni caso al momento il piano di investimento di Eni
sembra molto fumoso, non si capisce dove saranno investiti questi due miliardi di euro ». Gli fa eco Filippo
Spada della Uiltec Ravenna, anche lui all’incontro: «Credo che serva un tavolo a livello governativo per
avere le sufficienti garanzie occupazionali. Forse è vero che la chimica di base non è più remunerativa ma
non si è parlato delle tenute occupazionali del settore».
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Chimica di base addio per Eni

Versalis abbandona la chimica di base Sindacati preoccupati

I due miliardi di investimenti non tranquillizzano i lavoratori: «Progetti molto fumosi»

L’ANNUNCIO DI ENI
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Il ravennate Filippo Spada è il nuovo segretario regionale
della Uiltec

Martedì 29 Ottobre 2024

Il 29 ottobre è stato eletto, di fronte a oltre cento partecipanti e una sessantina di delegati,
il nuovo segretario generale della Uiltec Emilia-Romagna. Si tratta di Filippo Spada, fino
ad ora segretario provinciale di Ravenna del sindacato che tutela i lavoratori dell’ambito
energetico,  chimico,  nonché  della  farmaceutica,  del  tessile,  del  biomedicale  e  della
ceramica. Al consiglio regionale svoltosi a Bologna che ha individuato nel sindacalista
ravennate il successore di Vittorio Caleffi, sono intervenuti anche il segretario regionale
della Uil, Marcello Borghetti, nonché la segretaria generale della Uiltec, Daniela Piras.

Il cambio al vertice regionale, che ha visto Caleffi passare il testimone a quello che è la
guida della Uiltec ravennate dal 2020, avviene in una fase di profonda trasformazione del
settore e che ha visto nella provincia bizantina l’affermarsi di un modello che trova con
questa  elezione  ulteriore  legittimazione  ai  livelli  superiori:  “La  riorganizzazione  che
l’ambito  energetico  e  chimico  sta  vivendo  è  cruciale,  perché  interessa  un  comparto
strategico per il futuro economico del Paese. A Ravenna si sta costruendo un percorso per
cui  la  transizione  tiene  assieme il  tema ambientale  con  quello  della  tenuta  sociale”,
afferma  Spada.  Il  nuovo  segretario  regionale  Uiltec  ha  ricordato  come  “con  il
rigassificatore,  la  captazione  e  stoccaggio  della  CO2  (CCS),  il  mantenimento  della
produzione nazionale di gas e il progetto Agnes si fornisce una risposta al fabbisogno
energetico futuro, ma anche al mantenimento delle produzioni cosiddette “hard to abate”,
fondamentali  per la competitività del  nostro sistema economico e la tenuta dei  livelli
occupazionali”.
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Per Vittorio Caleffi, che sarà chiamato a nuove responsabilità di livello nazionale, quella di
Spada è un’elezione “che garantisce perfetta continuità su una linea che in Uiltec abbiamo
condiviso da tempo: la transizione deve essere giusta. L’interesse ambientale non può
entrare in conflitto con quello della tutela del lavoro e i costi di questa trasformazione non
possono essere messi sulle spalle dei lavoratori”.
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Il 29 ottobre è stato eletto, di fronte a oltre cento partecipanti e una sessantina di

delegati, il nuovo segretario generale della Uiltec Emilia Romagna. Si tratta di Filippo

Spada, fino ad ora segretario provinciale del sindacato che tutela i lavoratori dell’ambito
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guida della Uiltec ravennate dal 2020, avviene in una fase di profonda trasformazione del

settore e che ha visto nella provincia bizantina l’affermarsi di un modello che trova con

questa elezione ulteriore legittimazione ai livelli superiori: “La riorganizzazione che
l’ambito energetico e chimico sta vivendo è cruciale, perché interessa un comparto

strategico per il futuro economico del Paese. A Ravenna si sta costruendo un percorso

per cui la transizione tiene assieme il tema ambientale con quello della tenuta sociale”,

afferma Spada. Il nuovo segretario regionale Uiltec ha ricordato come “con il

rigassificatore, la captazione e stoccaggio della CO2 (CCS), il mantenimento della

produzione nazionale di gas e il progetto Agnes si fornisce una risposta al fabbisogno

energetico futuro, ma anche al mantenimento delle produzioni cosiddette “hard to

abate”, fondamentali per la competitività del nostro sistema economico e la tenuta dei
livelli occupazionali”.

Per Vittorio Caleffi, che sarà chiamato a nuove responsabilità di livello nazionale, quella di

Spada è un’elezione “che garantisce perfetta continuità su una linea che in Uiltec

abbiamo condiviso da tempo: la transizione deve essere giusta. L’interesse ambientale

non può entrare in conflitto con quello della tutela del lavoro e i costi di questa

trasformazione non possono essere messi sulle spalle dei lavoratori”.
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Allarme dei sindacati per la ex Farmografica di Cervia: “Le
trattative  in  stallo  rischiano  di  mandare  in  rovina  79
famiglie”. Previsto un corteo il 13 novembre

Lunedì 11 Novembre 2024

Saverio  Monno  della  SLC  CGIL  Ravenna,  Ryan  Paganelli  della  UILCOM  UIL
Ravenna  e  Stefano  Gregnanin  della  FISTEL  CISL  Emilia-Romagna  mostrano
grande preoccupazione: “L’operazione di rilancio della Farmografica di Cervia da
parte del gruppo Focaccia subisce una battuta d’arresto che rischia di mandare in
rovina  79  famiglie  e  mettere  in  ginocchio  un  territorio  già  scarsamente
industrializzato”.

Monno,  Paganelli  e  Gregnanin  annunciano un’iniziativa  di  mobilitazione:  “Saremo in
piazza Pisacane mercoledì 13 novembre a Cervia, per un corteo organizzato, che avrà
come punto di ritrovo l’ingresso della sede storica della Farmografica al civico 121 di via
Di Vittorio e raggiungerà il palazzo del Comune, in piazza Pisacane. Invitiamo istituzioni,
cittadini  e  cittadine,  associazioni,  gruppi  organizzati  e  forze politiche del  territorio  a
partecipare numerosi”.

All’origine  dello  stallo,  da  un  lato,  è  il  preannunciato  dietrofront  dell’imprenditore,
Riccardo Focaccia, che si  è dichiarato impossibilitato alla conclusione del processo di
rilancio  in  assenza  delle  garanzie  economiche  prospettate.  Tutto  ciò  dopo  che  il

https://www.ravennanotizie.it/economia/2024/11/11/allarme-dei-sindacati-per-la-ex-farmografica-di-cervia-le-trattative-in-stallo-rischiano-di-mandare-in-rovina-79-famiglie-previsto-un-corteo-il-13-novembre/
https://www.ravennanotizie.it/economia/2024/11/11/allarme-dei-sindacati-per-la-ex-farmografica-di-cervia-le-trattative-in-stallo-rischiano-di-mandare-in-rovina-79-famiglie-previsto-un-corteo-il-13-novembre/
https://www.ravennanotizie.it/economia/2024/11/11/allarme-dei-sindacati-per-la-ex-farmografica-di-cervia-le-trattative-in-stallo-rischiano-di-mandare-in-rovina-79-famiglie-previsto-un-corteo-il-13-novembre/


2

RavennaNotizie.it - 2 / 2 - 12.11.2024

17 ottobre scorso si era tenuto un positivo incontro, a Roma, nella sede del Ministero delle
Imprese e del Made in Italy che sembrava poter finalmente avviare a una conclusione
soddisfacente  questa  lunga  e  sofferta  vertenza.  Si  fatica  a  comprendere  cosa  sia
concretamente  accaduto  e  cosa  possa  aver  determinato  questa  improvvisa  battuta
d’arresto in un confronto, tra azienda e istituzioni nazionali, che pure sembrava bene
avviato. Sta di fatto che a nulla sono valse le rassicurazioni più volte ribadite in occasione
dell’incontro ministeriale dal dirigente dell’ottava divisione del Mimit «Politiche per la
risoluzione  delle  crisi  d’impresa»,  dott.  Mattia  Losego,  come  a  nulla  è  valsa  la
sollecitazione al governo formulata lo scorso 26 gennaio dalla Camera dei Deputati che
con due diversi ordini del giorno, approvati all’unanimità dalle forze politiche presenti a
Montecitorio, aveva impegnato l’esecutivo ad una soluzione politica della vicenda.

Dall’altro lato, a determinare l’impasse, è la sostanziale indifferenza del Governo alla
crisi dell’azienda di confezioni farmaceutiche. “Non abbiamo ad oggi ricevuto nessuna
risposta concreta alla nostra richiesta di convocazione di un tavolo con tutte le parti in
causa per approfondire le motivazioni dello stallo e trovare rapide soluzioni prima del
naufragio del progetto di rilancio – spiegano Monno, Paganelli e Gregnanin -.  Le
lavoratrici e i lavoratori, la Rsu aziendale e le organizzazioni sindacali hanno mostrato
senso di responsabilità, maturità e soprattutto pazienza, in una vertenza dolorosa e dagli
esiti quanto mai incerti. Pretendiamo ascolto, risposte e soluzioni concrete. Non c’è più
tempo, il Governo intervenga rapidamente. Scendiamo nuovamente in piazza con questa
nuova iniziativa pubblica a sostegno della richiesta di un tavolo di confronto, solleciamoo
la convocazione immediata di un incontro, che coinvolga tutti i soggetti e le istituzioni, che
costituisca momento di indispensabile ed urgente chiarimento, e, più ancora, occasione di
confronto  teso  a  superare  ogni  equivoco  e  vagliare  ogni  soluzione  per  una  rapida
conclusione di  questa tormentata vertenza.  A quasi  19 mesi  dagli  straordinari  eventi
alluvionali che hanno devastato la Romagna e messo in ginocchio l’economia di questo
territorio, le lavoratrici e i lavoratori, la città di Cervia, meritano risposte di massima
responsabilità. Le promesse non finiscano nel fango”.

SLC CGIL (Saverio Monno) FISTel CISL (Stefano Gregnanim) UILCOM UIL (Ryan
Paganelli)



CERVIA

Un funerale, più che una manifestazione. Con tanto di Apecar utilizzata come carro funebre dell’ex
Farmografica. O forse bisognerebbe dire “Fu Farmografica”, viste le circostanze. Erano in circa 200, oltre ai
dipendenti anche i familiari e i cittadini di Cervia, a formare il corteo.

Si protesta, a Cervia. I dipendenti non vogliono gettare la spugna dopo che, soltanto all’inizio dello scorso
ottobre, avevano visto la luce che attendevano da un anno e mezzo. Da quando, cioè, lo storico stabilimento
che era di proprietà di un gruppo austriaco era stato colpito dalla terribile alluvione. A quel punto sono
subentrati i ragionamenti delle multinazionali. Sintesi: ripristinare è troppo costoso, si chiude. Una faticosa
trattativa aveva permesso l’acquisizione da parte del gruppo Focaccia, azienda locale che lavora nello stesso
ramo, quello del packaging. Ma dopo l’acquisizione si è scoperto che non c’era modo per l’azienda di avere
i contributi di ripristino per l’alluvione nonostante, ricordano i sindacati, le promesse del Governo. Siamo a
ieri: la novantina di dipendenti rischia ancora il posto, le istituzioni sono al loro fianco (ieri in strada anche il
sindaco di Cervia Mattia Missiroli e l’assessore regionale Andrea Corsini), ma più di tanto a livello locale
non si può fare. Saverio Monno, segretario provinciale della Slc Cgil, è drastico: «Serve un intervento del
Governo, noi ci confrontiamo anche con Focac- ma senza i fondi non si riesce a ripartire». Con
l’imprenditore «non vogliamo ragionare sui licenziamenti. Questi lavoratori da diciannove mesi non
chiedono che di lavorare, l’assistenzialismo non lo vogliamo».

AL.MONTA.

FOTOSERVIZIO MASSIMO FIORENTINI

Il corteo-manifestazione organizzato dai sindacati a Cervia

Ex Farmografica ,dopo il fango solo incertezza E ieri a Cervia i dipendenti le hanno fatto il funerale

Dopo l’acquisizione da parte del gruppo Focaccia lo stop al piano di rilancio
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RAVENNA

CARMELO DOMINI

«Non vogliamo e non possiamo più illudere nessuno, dopo 20 mesi di vertenza all’orizzonte non si vede
nessuno in grado di poter salvare l’Ex Farmografica e i suoi 80 posti di lavoro».

Il sindacalista della Cgil Saverio Monno sembra mettere la parola fine alle speranze dei lavoratori
dell’azienda cervese chiusa nei giorni dell’alluvione e di fatto “abbandonata” dai proprietari austriaci. Il
tentativo di salvataggio avanzato dal manager Riccardo Focaccia, dell’omonimo gruppo cervese, si è invece
arenato nelle paludi di aiuti prima promessi e poi non elargiti dal Governo. Ieri a Bologna l’ultimo incontro
alla presenza dell’assessore allo sviluppo economico Vincenzo Colla. Un vertice chiuso con l’impegno a non
alzare ancora bandiera bianca, ma di alternative concrete - come rimarca la Cgil - non se ne vedono.

Al tavolo erano presenti anche il vice prefetto di Ravenna Arnaldo Agresta (in videocollegamento), la
presidente della Provincia bizantina Valentina Palli, il sindaco di Cervia Mattia Missiroli, Riccardo Focaccia
per l’Azienda Agr Packaging e per le organizzazioni sindacali Saverio Monno (Cgil), Stefano Gregnanin
(Cisl) e Rayan Paganelli (Uil).

Sostanzialmente l’accordo firmato ieri punta a dare un supporto economico il più lungo possibile ai
lavoratori che oggi si riuniranno in una nuova assemblea.

«Va dato atto alle organizzazioni sindacali - ha dichiarato l’assessore Colla - di essere riuscite con grande
capacità e responsabilità ad evitare qualsiasi impatto sociale nel corso di questi 20 mesi di vertenza. Quella
che si è determinata non è la soluzione che avrem-mo voluto, ma è l’unico percorso oggi possibile.
Utilizziamo il tempo che ci garantiscono gli ammortizzatori sociali per vagliare qualsiasi soluzione
industriale che, come Regione, siamo disponibili ad accompagnare con tutti i mezzi a disposizione ». Parole
che significano un altro anno di cassa integrazione, sperando in una sorta di miracolo per una vertenza che -
come unico punto “positivo” (seppur non scontato) - vede il fatto che i lavoratori abbiano sempre avuto
entrate mensili dopo la chiusura dello stabilimento. Solo per cinque di loro si prospetta ora l’assunzione nel
Gruppo Focaccia. Per gli altri 75 scatteranno invece 12 mesi di Cigs per cessazione di attività. Per chi non

L’AMAREZZA DEL SINDACALISTA DELLA CGIL

«Non vogliamo e non possiamo più illudere nessuno, dopo 20 mesi di vertenza non si vede nessuno in
grado di poter salvare l’azienda»

Un momento della riunione di ieri in Regione

Ex Farmografica, nessun salvataggio Piano di sostegno ai lavoratori

Cassa integrazione straordinaria per altri 12 mesi, cinque dipendenti saranno assunti dal gruppo
Focaccia

LA VERTENZA DELL’AZIENDA CERVESE SI CHIUDE SENZA LIETO FINE
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impugnerà il licenziamento, l’azienda e i sindacati hanno concordato un incentivo economico all’esodo da
calcolare su anzianità contrattuale, inquadramento e retribuzione attuale.
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